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Economia e management dei servizi sanitari

Insegnamenti a scelta
Nuovo Ordinamento (D.M. 270/04)
valido per gli studenti immatricolati a partire dal 01/08/2009

Filosofia morale
Raggruppamento scientifico-
disciplinare 

M-FIL/03

CFU 6
Responsabile del Corso  Prof. Adriano Ardovino
Presentazione del corso 
(o Obiettivi del corso) 

Servendosi di un linguaggio piano e accessibile a tutti, ma 
soprattutto senza  mai dare nulla per presupposto e facen-
do attenzione a commentare ogni definizione, il corso mira a 
chiarire la dimensione filosofica dell’«etica» e l’orientamento 
disciplinare della «filosofia morale». Questo obiettivo viene 
perseguito illustrando concetti fondamentali dalla «giustizia» al 
«dovere»,dalla «felicità» alla «libertà» etc., ricorrendo infine ad 
una presentazione al contempo storica e teorica delle più im-
portanti proposte filosofiche in campo etico-morale dall’antichità 
ai giorni nostri.

Programma del corso Che cos’è la filosofia morale; Per una storia dell’etica; L’etica 
socratica e la sua attualità; L’etica platonica e le origini della 
politica; L’etica aristotelica e la filosofia pratica tra virtù e poli-
tica; La rivoluzione etica del cristianesimo; L’etica dei moderni 
da Hobbes a Locke; Illuminismo e Rivoluzione francese; L’etica 
di Kant; Utilitarismo e socialismo; Marx e il problema sociale; 
Nietzsche e il nichilismo; Freud e l’inconscio; Etica e utopia nel 
‘900; Weber, Jonas, Habermas, Popper, Rawls, Nozick.

Testi consigliati* M. Canto-Sperper Monique - R. Ogien, La filosofia morale, Il 
Mulino
P. Donatelli, La filosofia morale, Laterza 
J. Rawls, Lezioni di storia della filosofia morale, Feltrinelli 
J. Rohls, Storia dell’etica, Il Mulino, 1995, 580 p.
M.C. Nussbaum, La fragilità del bene, Il Mulino
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*I “testi consigliati” sono quelli che, a parere del docente, meglio espongono i contenuti d’esame proposti nel 
programma stesso, ma che lo studente può avvalersi sia dei “testi consigliati” sia di altri testi equivalenti.

Storia della Medicina
Raggruppamento scientifico-
disciplinare 

MED/02

CFU 6
Responsabile del Corso  Prof. Luigi Capasso
Presentazione del corso 
(o Obiettivi del corso) 

Il Corso si propone di far acquisire agli studenti che si avviano 
alla formazione infermieristica i concetti di base dell’instabilità 
della salute umana nel tempo. In particolare, il Corso risponde 
all’esigenza di fornire a questi studenti i rudimenti teorici delle 
leggi con le quali le malattie dell’uomo evolvono nei lunghi pe-
riodi di tempo e le interrelazioni esistenti fra malattie umane ed 
ecosistemi che si sono evoluti e si evolvono sulla Terra. Le co-
noscenze di base in questo campo rappresentano il fondamen-
to storico del divenire della salute umana sulla quale vengono 
applicate le moderne tecnologie per il suo controllo. 

Programma del corso Storia delle malattie tumorali
I materiali che documentano l’antichità dei tumori.
Limiti metodologici.
Problemi epidemiologici.
Africa. Eurasia. Americhe.
Classificazioni filogenetica delle malattie umane.
Malattie genotipiche.
Malattie fenotipiche.
Malattie dovute ad accumulo di eventi lesivi di livello sub-lumi-
nale.
Malattie dovute ad accumulo di eventi di livello liminale.

Testi consigliati Capasso L., Principi di Storia della Patologia Umana. S.E.U., 
ROMA.
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Management e Marketing delle Imprese Farmaceutiche
Raggruppamento scientifico-
disciplinare 

SECS-P/08

CFU 6
Responsabile del Corso  Prof.ssa Federica Ceci
Presentazione del corso 
(o Obiettivi del corso) 

Il corso affronta i temi relativi alle problematiche strategiche e 
gestionali dell’impresa farmaceutica. Il corso intende fornire (a) 
un quadro di sintesi dell’attività strategica dell’impresa farma-
ceutica e (b) gli strumenti per una analisi degli aspetti costitu-
tivi ed evolutivi dei settori industriali ed in particolare di quello 
farmaceutico. Il corso inoltre si propone di analizzare elementi 
delle principali funzioni di marketing e di R&S in cui si articolano 
le attività dell’impresa farmaceutica.

Programma del corso Il contesto competitivo
Analisi del settore industriale
Il Modello di Porter
 
Impresa, Risorse, Strategie
Il Sistema Impresa
La Dinamica delle Competenze
Le Strategie Generiche
 
Le Strategie d’Impresa
Le Strategie di Integrazione
Le Strategie di Diversificazione
La Gestione della R&S
 
Marketing Management
Introduzione al Marketing
La Politica di Prodotto
Prezzo, Placement e Promotion

Testi consigliati* Fontana, F. e Caroli, M. Economia e Gestione delle Imprese, 
McGraw-Hill, 2006.
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*I “testi consigliati” sono quelli che, a parere del docente, meglio espongono i contenuti d’esame proposti nel 
programma stesso, ma che lo studente può avvalersi sia dei “testi consigliati” sia di altri testi equivalenti.

Medicina Legale
Raggruppamento scientifico-
disciplinare 

MED/43

CFU 6
Responsabile del Corso  Prof. Aldo Carnevale
Presentazione del corso 
(o Obiettivi del corso) 

L’obiettivo formativo del Corso riguarda l’acquisizione delle 
principali conoscenze relative a problematiche Medico-Legali 
che possono aver rilievo per la futura attività del laureato in 
Economia e Management dei Servizi Sanitari. Sotto tale otti-
ca verranno forniti gli strumenti concettuali e metodologici per 
poter comprendere ed affrontare le principali tematiche che 
originano dalla interazione tra Biologia e Diritto, strumenti  che 
rappresentano il necessario bagaglio culturale di Chi è deputato 
al management di una struttura sanitaria.
Verranno illustrati gli argomenti caratterizzati da particolare inte-
resse e/o attualità anche in relazione alle più recenti modifiche 
legislative. Particolare attenzione sarà rivolta alla trattazione di 
temi attinenti la responsabilità professionale in campo Sanita-
rio, i principi etico-giuridici, obblighi, potestà e diritti, questioni 
medico legali relative a norme di natura penalistica e civilistica, 
nozioni in materia di assicurazioni sociali e private. 

Programma del corso Il Corso sarà strutturato in macroaree che seguiranno una 
prima lezione introduttiva sulle origini, finalità e prospettive della 
Medicina Legale. 
La prima macroarea tratterà i principi generali della Medicina 
Legale penalistica occupandosi del reato, del nesso di causalità 
materiale e psichica, dei delitti contro l’incolumità personale e la 
vita, dei reati di interesse sanitario, del referto, rapporto ed altre 
denuncie obbligatorie.
La seconda macroarea sarà dedicata al danno alla persona 
da responsabilità civile cui seguirà una terza che tratterà della 
liceità dei trattamenti sanitari, consenso e tutela della privacy.
Una macroarea specifica sarà riservata alla responsabilità 
professionale in ambito sanitario e riguarderà gli aspetti penali, 
civili ed amministrativi. Infine una ultima macroarea affronterà 
le tematiche relative alle assicurazioni sociali e private, le forme 
residuali di tutela e la causalità di servizio.

Testi consigliati* Clemente Puccini: Istituzioni di Medicina Legale, Ed. Ambrosia-
na Milano 2003
Trattato italiano di Medicina Legale e Scienze affini: a cura di 
G.V. Giusti, Ed CEDAM Padova, 1998.
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Project Financing delle Amministrazioni Pubbliche
Raggruppamento scientifico-
disciplinare 

SECS – P/07 – Economia Aziendale

CFU 6
Responsabile del Corso  Prof. Giuseppe Mammarella
Presentazione del corso 
(o Obiettivi del corso) 

Il Project Financing rappresenta oggi  un valido strumento di 
finanziamento delle opere pubbliche, soprattutto in considera-
zione del fatto che i flussi finanziari degli Enti Locali vengono 
assorbiti, in misura preponderante, dalle spese correnti con 
evidente diminuzione di risorse per progetti di investimento.
Il corso intende analizzare lo strumento del Project Financig 
studiando gli imprescindibili aspetti normativi e, soprattutto, i 
vincoli economico aziendali, che sono alla base di ogni progetto 
di investimento, mostrando come i vantaggi del Project Finan-
cing non siano solo di natura finanziaria e non si limitino ad 
investimenti di grandi dimensioni. 

Programma del corso Parte Prima
1. Lo sviluppo della funzione finanza nelle amministrazioni  
    pubbliche 
     1.1. La funzione finanza negli Enti Locali: evoluzioni e conte
            nuti caratterizzanti
     1.2. I possibili assetti organizzativi per la messa in atto e lo 
            sviluppo della funzione finanza
2. Strategie di finanziamento nelle amministrazioni pubbliche
     2.1. Il finanziamento degli investimenti ed i fattori di cambia 
            mento
     2.2. Le strategie di finanziamento
     2.3. La scelta delle modalità di finanziamento
     2.4. Il ruolo del servizio finanziario negli investimenti
3. I principali strumenti di finanziamento nelle amministra
    zioni pubbliche.
     3.1. I mutui
     3.2. Le emissioni obbligazionarie
     3.3. Il leasing
     3.4. Il project financing (rinvio)
4. Strumenti finanziari per la ristrutturazione del debito
     4.1. Gli strumenti derivati: swap ed opzioni
     4.2. La cartolarizzazione nelle amministrazioni pubbliche
     4.3. I fondi comuni di investimento

Parte seconda
5. Introduzione al project financing 
     5.1. La definizione di project financing 
     5.2. Gli elementi base del project financing
     5.3. Ragioni economico-aziendali per il ricorso al  project 
            financing
6. Il profilo giuridico di riferimento del Project Financing 
     6.1. I profili giuridici e contrattuali del project financing 
     6.2. La nuova normativa sugli appalti pubblici
     6.3. La procedura ad iniziativa pubblica
     6.4. La procedura ad iniziativa privata
     6.5. La valutazione della proposta
     6.6. L’aggiudicazione della concessione
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     6.7. Il diritto di prelazione del promotore
     6.8. Gli enti finanziatori 
7. Il profilo economico finanziario del progetto 
     7.1. L’importanza della corretta pianificazione 
     7.2. La definizione delle tariffe e dei prezzi-ombra 
     7.3. Le fonti di finanziamento 
     7.4. La verifica della sostenibilità economica del progetto 
     7.5. La verifica della bancabilità del progetto 
     7.6. Lo studio di prefattibilità nel Project Financing
8. La predisposizione del business plan 
     8.1. Analisi del contesto ambientale
     8.2. La fattibilità tecnica 
     8.3. La costruzione del modello economico-finanziario 
     8.4. Determinazione dei flussi di cassa 
     8.5. Valutazione del piano economico-finanziario 
     8.6. Analisi per indici 
     8.7. Gli indicatori di convenienza economica 
     8.8. Gli indicatori di fattibilità finanziaria 
     8.9. La sensitivity analysis
9. I rischi in un’operazione di Project Financing 
     9.1. Tipologie di rischio e loro copertura 
     9.2. Risk analysis e risk management 
     9.3. Il  security package 
     9.4. Identificazione dei rischi 
     9.5. Valutazione del rischio 
     9.6. La gestione del rischio 
     9.7. Gli interventi dell’Amministrazione Pubblica per la miti
            gazione dei rischio

Testi consigliati* - Marco Meneguzzo (a cura di) Manuale di finanza innovativa 
per le amministrazioni pubbliche,  Rubbettino Editore – 2003
- Abbatemarco Michele, Re Cecconi Fulvio, Il project financing 
nelle opere pubbliche,  Maggioli Editore; -  2007
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Giustizia amministrativa
Raggruppamento scientifico-
disciplinare 

IUS/10

CFU 6
Responsabile del Corso  Prof. Fabrizio Giulimondi
Presentazione del corso 
(o Obiettivi del corso) 

Il corso ha in animo di fornire allo studente le basi del diritto 
processuale amministrativo, gettando anche le fondamenta 
anche per la conoscenza di quegli aspetti del diritto amministra-
tivo sostanziale necessari per meglio comprendere il processo 
amministrativo. Non solo: lo studente, avendo maggiore con-
tezza di relazionarsi quotidianamente – anche senza accorger-
sene – con la Pubblica Amministrazione e la sua azione, per 
il tramite dell’apprendimento del procedimento amministrativo 
saprà meglio rapportarsi con lo Stato, gli enti locali e le loro 
variegate articolazioni.

Programma del corso Fonti del diritto comunitarie e interne; procedimento ammini-
strativo; posizioni giuridiche soggettive; ricorsi amministrativi; 
processo amministrativo; impugnazioni e cosa giudicata.

Testi consigliati* ”Il nuovo processo amministrativo, guida operativa dopo la 
riforma(d.Lvo 2 luglio 2010, n.104), Francesco Bartolini, collana 
Tribuna Juris, Casa Editrice La Tribuna. Piacenza, 2010


